
Scintille tra Veltroni e Di Pietro
«Inaccettabile l’attacco al Colle»

■ di Simone Collini / Roma

«Veltroni ha fatto un’analisi pacata. Credo che in Italia
problemi di democrazia ci siano e credo sia giusto sollevar-
li».Massimo D’Alema, intervistato da Radio 3, si schiera con
Veltronicontroilpremier.«Lademocraziaèequilibriodeipote-
ri che da noi non c'è. Berlusconi è il simbolo di una concentra-
zione anomala di poteri». «Berlusconi impari a rispettare le for-
ze di opposizione. Non deve raccontare bugie, cheè sempre di-
sdicevole, e non deve seminare zizzania», dice a proposito del
dossier Alitalia. «E se vuole dialogare con il Pd deve parlare con
il leaderdelPd, ioper fortunanonhoquesto incarico.Anchese
pensa di essere il padrone d’Italia non decide lui chi è il leader
del Pd». Al premier D’Alema riserva anche una battuta delle
sue: «Consenso imbarazzante per il governo? No, l’unica cosa
imbarazzanteèBerlusconicomeleaderdiungrandepaeseocci-
dentale». Quanto al Pd, dice D’Alema, «non è prevista alcuna
resa dei conti. Il Pd ha perso le elezioni e deve mettere a punto
la sua proposta politica, la sua politica di alleanze anche con
una certa calma. Non c'è fretta. Il progetto del Pd ha avuto un
indubbio successo con il 34% alle elezioni». E il federalismo?
Pronti al dialogo, spiega, «purché sia una cosa seria. La propo-
sta di Calderoli è solo una dichiarazione di principio, non c’è
nulla di sostanziale. Aspettiamo che scoprano le carte».

Il leader del Pd attacca l’ex pm dopo le accuse
al capo dello Stato: «Non si colpisce

chi sta garantendo la difesa della Costituzione»

IN ITALIA

Immediata la replica del capo dell’Idv:
«Intervenga per risolvere il problema

e non se la prenda con chi lo segnala»

L’accordo l’avevano siglato alla
vigilia di San Valentino. Ora
sembra lontano secoli. E a que-
sto punto nel Pd sono in molti a
ringraziare il cielo che Di Pietro,
dopo essere andato al voto col
suo simbolo apparentato a quel-
lo dei democratici, non abbia ri-
spettato i patti e abbia formato
in Parlamento un gruppo auto-
nomo dell’Italia dei valori.
Per denunciare lo stallo sull’ele-
zione del presidente della Vigi-
lanza Rai, l’ex pm ha chiamato
incausaNapolitano,accusando-
lo di avere «un comportamento
da papista» perché «dice amate-
vievoletevibene»quando inve-
ce «il Capo dello Stato deve fare
qualcosa di più». Veltroni non
l’ha presa bene. «Ma come - si è
sfogato con i suoi - in questa si-
tuazione attacca chi sta garan-
tendoil rispettodellaCostituzio-
ne e delle regole democrati-
che?».
Quello di Di Pietro è stato giudi-
cato da Veltroni un errore «non
solotatticomastrategico».Eche
non può essere giustificato né
dalla voglia del leader dell’Italia
dei valori di giocare sempre - e
più che mai ora che si avvicina
la manifestazione dell’11 otto-
bre - «al più uno», né dal punto
di vista per così dire tecnico, vi-
sto che il Quirinale ha il compi-
to di tutelare gli organi costitu-
zionali, come è il Parlamento,
ma non può intervenire diretta-
mentesuunacommissionebica-
merale come la Vigilanza, com-
pito che spetta invece ai presi-
denti di Camera e Senato. Per
questo Veltroni ha preso carta e
pennaehascrittounanotamol-
to dura nei confronti del leader
Idv: «Considero le critiche rivol-
tedaDiPietroalpresidenteGior-
gio Napolitano quanto di più

inaccettabile. Napolitano sta ga-
rantendoil rispettodellaCostitu-
zione e delle regole, mai anima-
to da spirito di parte e con una

scrupolosa coscienza del ruolo
di custode e di garante che gli è
assegnato dalle norme costitu-
zionali. Ogni attacco a lui, per-

ciò,appare ciecoestrumentale».
È presto per dire se questa vicen-
da avrà delle ricadute nel medio
e lungo periodo, seabbiacioè ra-

gione chi vede ormai nel Pd e
l’Idv due ex alleati. Quel che è
certo è che i rapporti tra le due
forze politiche ora fanno segna-

re ilminimostorico.Eneidemo-
cratici c’è chi coglie l’occasione
per spingere affinché questa di-
stanza venga ratificata una volta

per tutte, come fa Marco Follini:
«Tra noi e lui, come è noto, non
c’èun’alleanza,c’èunapantomi-
ma. Prima finisce, meglio è».
La reazione di Di Pietro di certo
non aiuta a riallacciare il dialo-
go.Dopocheilquartieregenera-
ledelPdhadiffusolanotadiVel-
troni, il leader dell’Idv non solo
non ha corretto il tiro sul Quiri-
nale, ma è andato al contrattac-
co dicendo che «Veltroni do-
vrebbe sapere che bisogna pri-
ma informarsi e poi pesare le pa-
role»: «Se tutti si sentono offesi è
perchéhannolacodatra legam-
be e devono attaccare nella for-
ma per sfuggire al merito. Allora
un capo dell’opposizione, pure
sesichiamaVeltroni,deve inter-
venireper invitare tutte leparti a
risolvere il problema, non a
prendersela con chi segnala il
problema».
Le conseguenze più immediate
di questa vicenda sono due. Da
una parte, Veltroni difficilmen-
te potrà essere ancora accusato
di essersi «dipietrizzato» in vista
dellamanifestazionedel25otto-
brealCircoMassimo,comehan-
no iniziato a scrivere diversi
commentatori dopo che il lea-
der del Pd ha lanciato l’allarme
sui rischi che corre la democra-
zia nel nostro paese. Dall’altra,
nell’Idv inizia a serpeggiare il so-
spetto che i democratici siano
pronti a scaricare Orlando per la
presidenza della Vigilanza Rai.
Laquestionedelperdurantestal-
lo è stata discussa in una riunio-
ne dei parlamentari Pd che fan-
no parte della commissione.
L’incontro si è svolto a Palazzo
Madama dopo che si era esauri-
to lo scambio di battute tra Vel-
troni e il leader Idv. Questa la li-
nea decisa: il candidato resta Or-
lando, nonostante Di Pietro.

D’ALEMA
«Walter ha ragione, in Italia problemi di democrazia»

OPPOSIZIONE

Walter Veltroni Foto AnsaAntonio Di Pietro Foto Ansa
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